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Sabaudia. È finito in carcere 
il proprietario di un'azienda 
che aveva alle sue dipendenze 
soltanto éxtracomunitari 

in Italia 
Il corpo di un giovane indiano 
era stato trovato a Capodanno 
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Lugi Campa 
die ha nascosto 
il cadavere 
dedmmlgrato 
sottoidonrritorio 

extracomuratan 

Muore un lavoratore «al nero» 
Lo «butta» sulla spiaggia 
Muore soffocato da un uovo s o d o e il suo datore di 
lavoro abbandonat i cadavere sulla spiaggia. È suc­
c e s s o alla vigilia di Capodanno, in una delle tante 
az iende agricole del litorale pontino c h e si reggono s 

ij sul lavoro néro degli immigrati clandestini. Sheemar 
- Vijay Kumar; indiano, 26 anni, è stato trovato sul 

lungomare, avvolto in una coperta. Il padrone del­
l'azienda. Luigi Campa, è stato arrestato. 
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• • SABAUDIA (LT). Aveva 
paura di non poter mandare; 

avanti la sua azienda/tenuta 
in piedi grazie al lavoro nero ' 
di una piccola colonia di ex- ' 
tracomunitari ••••; clandestini. ' 
Cosi, quando uno dei suoi -: 
dipendenti, Sheemar Vijay 
Kumar.. di 26 anni è morto 
soffocato da un uovo* sodò, '• 
ha avvolto 11 cadàvere ih una ' 
coperta e lo ha abbandona-
tosti una spiaggia.,;.-;; ;;.,„ 

Un storia drammatico, 
esemplare. È accaduto nei 
giorni prima di Capodanno, ; 
la. una delle tante ; aziende :. 
agricole. • della • campagna-
pontina, tra il parco nazio-

' naie del Circeo e Sabaudia. ••*•-
La prova che Luigi Cam-,' 

pa, 59'aìnni, proprietario'del­

la Cooperativa Centro Lazio, 
! avesse effettivamente occul­
tato il corpo del suo dipen­
dente, la si è avuta solo ieri 

• mattina, quando i carabinie­
ri, indagando sulla morte di 

.Kumar,' hanno fatto irruzio­
ne nella baracca dove viveva 
il giovane indiano assieme 
ad altri extracomunitari. Di. 

, fronte ai militari, gli immi­
grati, tutti clandestini, non 
hanno esitato a parlare e 
hanno denunciato il datore 
di lavoro. • •••"•••-••- -v. >..-,•• 
. :Questi i fatti.' La mattina 
del 29 dicembre, poco pri­
ma dell'una, sulla spiaggia 
di'Sabaudia, nascosto'sotto 
uri' cespuglio, 1 carabinieri 
trovano il cadavere di un 
giovane extracomunitario. E 
senza documenti, vestito so-
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tm ROMA. Un'auto In fuga 
nell'unica vera oasi del pedo­
ne romano, la scalinata di Tri­
nila dei Monti; È successo, ieri, 
intorno alle quattro e mezza, 
ajJMba, quando una «Oazzel-.. 
IwrJdei carabinieri ha prima .. 
tentato di arrestare la corsa di : 
una'Mercedes a Villa Borgese, 
dalle parti del Pincio, e l'ha poi : 
inseguita sino al-piazzate-dal 
quale la famósa 'scalinata co- • 
mlncla a scendere verso piaz- : 
za di Spagna. U s'è fermata la 
pattuglia dei .carabinieri, non •' 
Zoran Dedlc al volante dell'au- . 
to.dajjocq rubata. SI è buttato 
senza^sllare-per la breve ma '; 
imbervta.vta pedonale che fini-. 
sceapliczza'dl Spagna; ha sfa­
sciato fari e paraurti delllauto, . 
ma ha: allungato la sua; fuga, '; 
forse ha penino pensato di ; 
avercela fatta; Non e stato cosi. : 

Altre pattuglie dei,carabinieri 
erano stat^i.ayyeitite.,e :poco 
IMtano^fiazza di Spagna,' * 
allargo del Nazareno, Dedlc è 
stato bloccato e arrestato. Su-
bj» dopo è stato denunciato [ 
pef furto, della Mercedes, e 
danneggiamento - di «opera 
d'arte», la scalinata i cui gradi- ' 
ni In alcuni punti sonò; stati 
•graffiati» dal fondo della mac­
hina e Imbrattati d'olio e "di 
segni di frenata. In caserma l'i­

dentificazione dello spericola­
to automobilista. Zoran Dedic. 
26 anni, •nomade», originario 
di Saralevo, in Italia e nella ca­
pitale da pochi mesi.. 

' •' Aveva-rubato l'auto infran­
gendo un deflettore, particola-: 
re notato dalla pattuglia dei ca-
rabinieri cheto ha Inseguito si­
no a Trinità dei Monti, e ha 
sceltola scalinata come estre-, 
ma via di fuga senza sapere 
'nulla- del brigadiere1 Armando 
Spalatore che negli anni Ses­
santa aveva guadagnato Impe-, 
ritura fama [scendendo; la stes-, 
sa scalinata al. volante di una.; 
Ferrari nera;-la famosa'bériik 
netta 250. acquistata dalla Poli­
zia per gli inseguimenti più fol­
li. Dà quell'episodio e.da altri 
di quegli anni quando la «scu­
deria» automobilistica • della 
Questura di Roma era una sor­
ta,di officina, di formula, uno 
cori la celebre Ferrar) ma SftJ; 
che con Alfa Romeo «prepara­
te» e «fuoriserie», era nato il 
•poliziotto sprint»che-regalola' 
prima notorietà a ' Maurizio 
Merli; primo'Interprete del ge­
nere «film poliziesco all'Italia­
na» e che toccò il suo apice, 
con «Sbirro, la tua legge è len-
ta»e «Italia a mano armata». 

• D Ì .C 

lo di un pigiama, avvolto in 
una coperta di lana. Il refer­
to medico apparentemente 
non lascia dubbi: morte per 
assideramento. Ma uh'-parti- ' 
colare insospettisce gli inve­
stigatori: - l'uomo '.è. sènza, 
scarpe e soprattutto'lndossa.' 
un pigiama, qualcuno deve ' 
averlo certamente trasporta-,, 
to sul lungomare.. ,.,,, .,..,;> ";' 

Un secondo esame del 
medico legale accerta la 
morte . per . soffocamento. 
L'homo viene . identificato 
grazie a un parente che ne 
denuncia la scomparsa. Si 
chiama Sheemar, Vijay, Ku-
•mar, ed è cittadino indiano: I 
carabinieri non' - hanno diffi­
coltà a rintracciare il luogo 
dove l'immigrato, clandesti­

no, lavorava. 
. L'azienda di Luigi Campa 

è solo a pochi chilometri 
: dalla stazione dei carabinie­
ri. Basta uscire da Sabaudia,1 

subito dietro il parco nazio­
nale del.Circeo.,In mezzo a 
un campo, tra la terra arata, 

; c'è una baracca e poi un ca- 'i 
pannone. ,vw ; ,._• ,r/ . 
, Luigi Campa fa .vivere U 

dentro i suoi dipendenti. Li 
paga intorno alle 26 mila lire 
al giorno. In cambio offre al­
loggio. Se cosi si può chia- , 
mare uno stanzone di pochi '. 
metri quadrati; dove sono . 
ammassati dieci letti e.dove 
dormono diciassette immi­
grati di diverse nazionalità. : 

£ uno di loro, quello che': 
ha aiutato Campa ad occul-. 
tare il cadavere, a fornire i;. 
particolari della storia. - ' .. :'• 

Sheemar-racconta ai mi- :' 
litari Sarabyt Singh - s i sente 
male la sera del 29, dopo 
aver cenato insieme ai com- ~ 
pagni di stanza. Dà dì .'sto- : 
maco, suda freddo.' ! com- " 
pagni lo spogliano, lo metto- •' 
no nel suo letto, lui si appi- ' 
sola.::sr- •„--•-r- •-••:•*'£*„- ".' 

La manina-: dopo però, . 
quando gli amici cercano di 
svegliarlo è già rigido. È il 
panico. Decidono di avvisa- ; 
re Campa, z Quando • l'im-: 

prenditore arriva nella ba-
racca e si trova davanti il gio­
vane non ha -un -attimo di 
esitazione. Quel cadavere è ' 

. troppo scomodo,. bisogna _ 
disfarsene. Per prima cosa lov 
deve portar- Via-dalia •carne- ' 
rata: Io avvolge in una co­
perta e nasconde il corpo in 

una discarica adiacente al­
l'azienda. Ma 6 una soluzio­
ne che basta solamente per : 
qualche ora. • • 
-, Quando cala la notte, tor- ; 

na sul posto. Campa non 
vuole far sparire il còrpo '.; 
sènza vita dell'indiano, vuo­
le che il cadavere -venga ri- . 
trovato.'Che tutto sia, in 
qualche modo in regola, ma : 
senza -che ci siano «grane» 
per lui. .-.,.... ,Y „•.„..• 

Chiama-dunque Sarabyt 
Singh per farsi aiutare, cari- : 
ca il cadavere nel bagagliaio • 
della macchina e lo porta 3 
sul lungomare di Sabaudia. ; 

D, in'mezzo alle dune, ab- ;• 
bandona il corpo sotto un -; 
cespuglio, quel tanto neces­
sario anon lasciare il cada- ' 
vere troppo in evidenza. Poi -: 
'tómiL/ar.lawro.- Nell'azien­
da, come sé nulla fosse ac- :v 

.caduto. •',,-,••-: •-•.'• ..•':-->-**.'.'• 
Nemmeno, '•': ieri mattina ;; 

quando i carabinieri sono 
andati.a.prenderlo nel suo 
appartamento dove vive con " 
la famiglia ad Anzio, ha vo- \ 
luto dire una parola. Adesso, :' 

.insieme-all'accusa di sfrutta- : 
mento di lavoro7 nero, verrà i 

. processato anche per occul- ; 

lamento di cadavere. ,. j ; .' ; 

Velate critiche alla legge del ministro Margherita Boniver e eli altri politici de e pli 

In calo 
ti 

«La legge 194 va modificata». Cresce il numero dei 
politici c h e vogliono cambiare la legg#sulleSnterru-
zioni di gravidanza. Ieri il ministro D e Lorenzo h a ri­
badito c h e «l'iniziativa spetta al presidente del Con­
siglio» e c h e la legge «può essere migHorataj. S o n o 
d'accordo anche .Maria Pia Garavaglià, Margherita 
Boniver e Enzo Palumbo. Ma l'Aied avverte: «Cosi n-
cacciate le donne nell'aborto clandestino». 

•iROMA. Attacchi velati alla 
194. la legge sull'interruzione 
di gravidanza. Ci ha provato, ';' 
nei giorni scorsi, il presidente 
del Consiglio, Clulidnò.'Amato:: 
E gli ha fatto eco, l'altroieri, il ; 
ministro della Sanità,"'France­
sco De Lorenzo in occasione : 
della diffusione, dei dati,sul- : 

l'andamento della. legge nel ' 
1991: «I principi della Tègge -
ha ribadito ieri il ministro a Ra-, 
dio Radicale - sono piena-
mente validi. Non ho, voluto 
proporre delle modifictìflklegi- : 
stative anche se riconosco-che :? 
la 194, rimandendo nel suo -: 
impianto cosi com'è, può es-
sere migliorata: ma spetta al ; 
presidente del Consiglio l'ini- ; 

ziativa». Come si può migliora- • 
re una legge contro la quale " 
sono state scatenate delle vere ' 
e propne crociate7 Ce lo sug­
gerisce prontamente la demo­

cristiana MariaPia Garavaglià, 
membro del direttivo scudo-
crociato: «Slamo interessati a 
stabilire che la vita sia ricono­
sciuta fino dal momento del 
concepimento e ci opponia­
mo al fatto che. almeno da 
quanto risulta dal dati ufficiali, 
sì abortisca come ultimo'mez­
zo contraccettivo». Eppure i 
dati ufficiali parlano chiaro: le 
interruzioni di;gravidanza so­
no in calo, un calo costante, 
generalizzato.. La 194, dunque, 
ha funzionato, In pochi anni 
gli : aborti clandestini sonò di­
minuiti di due - terzimentre 
quelli legali sono in costante 
calo. Secondo l'Aied, l'asso­
ciazione italiana per l'educa­
zione demografica, la legge 
deve essere difesa a tutti i costi: 
«Non si può ignorare - ha detto 
Luigi Laratta, presidente del­
l' Aied -che la legge ha portalo 

' Il ministro detta Sanità De Lorenzo e il presidente del Consiglio Amato 

' i casi di aborto clandestino da 
: 130mila a 40 mila. Per questo 
; un'abrogazione o un peggiora­
mento in senso restrittivo ri­
caccerebbe le donne nella 

' clandestinità». - . • *•- • 
;. -, Ma i politici non si convinco­
no. Non bastano i dati positivi. 
Non è bastato il parere della 
maggioranza della popolazio­

ne italiana. Cosi anche una so­
cialista, Margherita Boniver, 
ministra del Turismo e dello 
Spettacolo-, critica velatamente 
la legge, voluta da moltissime 
altre donne: «Sono personal­
mente contraria all'aborto ma 
nessuna modifica deve, intac­
care il cardine.vdella legge, 
spetta comunque solo alla 

donna decidere se portare 
avanti o no la gravidanza. Il pa­
radosso da sconfiggere in Italia 
è l'avere equiparato l'aborto 
alla contraccezione». E che l'a­
borto possa essere considerato 
un contraccettivo è anche il ti-

. more del responsabile per la 
Giustizia del Pli, Enzo Palum­
bo 

Forte dei Marmi. Era meta preferita di Mina, degli Agnelli, dei Pacelli, della noblesse versiliese 
Ma nessuno vuole più «impastare» e il famoso bugigattolo sarà un negozio di antiquariato 

I vip senza focaccia, «Pietro» chiude 
Chiude «Pietro», la più famosa focacceria di Forte 
de i Marmi. Principi e nobili, capitani d'industria e 
cantanti di fama intemazionale i clienti degli anni 
d'oro. Ladecis iòne.è^arrivataquando ifratelliLu-
cii, proprietari e d eredi de l famosiss imo Pietro, si 
s o n o ritrovati a n o n avere «ricambio generaziona­
le». Il bugigattolo c h e è diventato un mito sarà tra­
sformato in n e g o z i o d'antiquariato. 

',' V ' ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
: CHIARA.CAHDIINI 

• • FORTE DEI MARMI Elevò 
la cipolla a prelibatezza, per 
l'elite. Sotto la sua tenda so­
no passati i Moratti, gli Agnel­
li, i Frescobaldi, i Ginon, i Pa­
celli che sedevano, noblesse 
oblige, sul gradino ,della fo­
cacceria come comuni mor­
tali. Mina andava a mangiar 
focaccine nel «dopo Busso­
la», come d'obbligo ai tempi 
d'oro della Versilia. ~ 

Adesso «Pietro», bugigatto­
lo - focaccincna elevata ai 
miglion ranghi della ristora­
zione fast food versiliese, 
chiude i battenti. La sua bot­
tega non gode presenze, non 
sarà più l'onore e l'onere del­
la lussuosa Forte dei Marmi 
Fino all'anno scorso, ricac­
ciati ì vip nelle ville di Roma 
Impenale, i clienti di «Pietro» 
avevano smalti di risulta E 

loro, i fratelli Tebro, Susanna 
', e Stefano Ludi, si sono stan-
" cati. Non vecchi, ma non più 

giovincelli, senza ricambio 
generazionale, senza i clienti 
che fecero di «Pietro» la suc­
cursale del «Who's who» han­
no messo la carta di giornale 
alla porta a vetn, nitrato la 
tenda dalla strada Insomma, 
«Pietro» smobilita, e al suo 
posto Davide, uno dei figli, 
creerà un bel negozio di ]uke 
box d'antiquanato. Scelte ge­
nerazionali 'i -< 

Forte dei marmi, avvolta 
nell'annoiata nebbiolina del­
l'inverno più rigido di questi 
ultimi dieci anni, non pare 
accorgersi della decisione 
storica Eppure, fino a qual­
che anno fa, dire «Pietro» si­
gnificava dire l'essenza stes­
sa del centro turistico più alla 
moda della Versilia. «Pietro» 

nasce nel 1959, per conti­
nuare la tradizione di quel 
Pietro chele rocacclrie'lè ari- -.; 
dava a vendere sotto le tende ' 

; della spiaggia «che cónta»:: 
TAugustus,» bagnò Piero Un 
cestone di vimini e chilome­
tri a piedi per vendere quelle 
schiacciatine e quei tramez­
zini che poi hanno fatto la 
fortuna degli eredi. Di quegli 
eredi che nel '59 appunto, 
apnrono «Pietro», un nego­
ziato di pochi metn quadra­
ti, sotto il livello di via Mon-
tauti LI, nel caldo agosto, un 
forno che sputava calore in 
abbondanza faceva uscire ì 
tramezzini al prosciutto, le 
schiacciatine con i frutti di 
mare e soprattutto le schiac­
ciate alla cipolla che man­
giavano tutti indiscriminata­
mente, i rampolli della fami­
glia Agnelli seduti sul gradino -

di pietra, gli altri seduti ai mi­
croscopici tavoli di legno 
piazzati in mezzo alla strada. < 

Mangiare le focaccine di 
: «Pietro» era un obbligo socia­
le nella Torte dei Marmi di 
venti anni fa Adesso «Pietro» 
chiude «Ed è una decisione 
sofferta» afferma Davide, fi­
glio di Stefano, portavoce del 
padre che ha deciso di non 
raccontare più la sua stona a 
nessuno e se ne sta nel bugi­
gattolo a impacchettar mas­
serizie, i baffi e i capelli bian­
chi La «decisione sofferta» e 
arrivata perché la progenie 
non vuol perpetuare il mito 
della focaccina E cosi, Forte 
dei Marmi, comincia a fare i 
conti con i pezzi di stona che 
vengono a mancare E, so­
prattutto, comincia a render­
si conto che non si vive di soli 
vip 

Poche persone 
ai funerali 
di Giulia Occhini 
«la dama bianca» 

Giulia Occhini, la «dama bianca» compagna di Fausto Cop­
pi, é stata sepolta ieri mattina nel cimitero di Serravalle Seri-
via (Alessandria), paese nel quale risiedeva. 11 feretro è sta­
to inumato accanto al loculo in cui dal 1981 riposa la figlia, 
Lolli Locateli!, morta a 35 anni. Ai funerali della «dama bian­
ca» non ha assistito la grande folla che nel 1960 segui le ese- ,. 
quie del «campionissimo», nel suo paese natale di Castella- ; 
nia (Alessandria), un piccolo centro sull' Appennino Ligu- ' 
re-piemontese. Poco più di 200 persone si sono assiepate ì 
nella chiesa di Serravalle ed hanno assistito alla funzione fu- '' 
nebre officiata dal padre francescano Gian Paolo Azzara. di 
Recco, per anni padre spirituale di Fausto Coppi. Erano pre­
senti Faustino, il figlio nato dalla relazione fra la «dama bian- • 
ca» e il campione, l'altro figlio Maurizio, nato dal precedente 
matrimonio della donna con Enrico Locateli!, il medico di ; 
Varano Borghi (Varese) che le presentò Coppi, e l'indu­
striale Stefano Azzaretti, col quale ora conviveva rv»!!a «Villa : 
Carla», di Serravalle Scnvia. Degli ex campioni del passato, 
compagni o awersan di Coppi, solo i fedelissimi gregan Et­
tore Milano e Andrea Carrera. Gli altn hanno inviato tele­
grammi di cordoglio 

Le sigarette senza tabacco 
«NTB» e «Atron», ptxlolte 
dalla casa francese «Arko-
pharma . Laboratoires Far-
maceutiques» non saranno 
più vendute in Italia. Con or-
dinanza telegrafica del 23 

««««««««««««««.«««««««««««««««««««i_ dicembre scorso, pubblicata 
ieri sulla Gazzetta Ufficiale, il 

ministro della Sanità ha disposto il ritiro dal commercio di i 
questi prodotti. 11 provvedimento è stato adottato in seguito . 
ai pareri espressi sull'argomento dal consiglio superiore di ;. 
Sanità e dall'istituto superiore di Sanità, secondo i quali in •• 
rapporto alla quantità di condensato (catrame) e di ossido i 
di carbonio contenuto nel loro fumo tali sigarette «debbono • 
essere assimilate, anche ai fini tossici, alle sigarette in com- : 
mencio a base di tabacco e a medio contenuto di condensa­
to». . , , 

Vietato 
il commercio 
di sigarette 
senzatabacco 

Abbonata Sip 
tormentata 
da ex numero 
di telefono sexy 

Detenuto 
«trasferito» 
nel carcere 
sbagliato 

Calabria: 
13 arresti 
per truffa 
allaCee 

Il vecchio numero di telefo­
no di un servizio via cavo a 
«luci rosse» di Genova che 
ha chiuso i battenti da un 
paio di mesi sta tomientan- • 
do giorno e notte un' abbo- < 
nata genovese. La Sip ha, in- ; 

^««•»...»»«•»»»••»»»»•»««««• 'atti, assegnato le sei cifre ' 
' dell'ex servizio hard ad una -

nuova abbonata alla quale i fedelissimi della «linea calda» 
continuano imperterriti a telefonare cercando anche, sen- 1 
tendo dall'altro capo del filo una voce femminile, di prolun­
gare i colloqui con argomenti erotici 

• Un detenuto, in crasfenmen-
,: to dal carcere di Marassi di 

Genova a quello di Ferrara, 
• si è volatilizzato per 19 gior- • 

' . ni. Si tratta di Fulvio Mattio, . 
38 anni, accusato dispaccio 
di sostanze stupefacenti il ' 

^ ^ . ^ . . ^ - ^ ^ ^ ^ ^ _ quale, il 18 dicembre scorso ' 
doveva venir trasferito dal ' 

carcere di Marassi a quello di Ferrara. La madre del detenu- ' 
to, dopo alcuni giorni, aveva cercato di mettersi in contatto , 
con il figlio anche per consegnargli i regali di natale. Ma nel 
carcere di Genova Mattio non c'era più. Effettivamente Mat- ' 
tio era partito da Marassi il 18 dicembre ma, invece di arriva- ' 
re a Ferrara. I carabinieri della scorta lo avevano condotto :" 
dapprima a San Vittore, poi nel carcere di Bologna. 

La Guardia di Finanza ha ar- • 
. restato in.atuni centri delle > 
province di. Catanzaro « Co-1 
senza 13.persone.accusate.. 
di avere costituito, un' orga­
nizzazione che attestava tal- , 
se produzioni di concentra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lodi pomodoro per ottenere 
illegittimamente i contributi 

: della Cee. Secondo l'accusa, i componenti dell'organizza- ' 
zione avrebbe ottenuto contributi, senza averne dintto, per -
tre miliardi di lire. Gli arresti sono stati fatti in esecuzione di c 

ordini di custodia cautelare emessi dal Gip del Tribunale di ' 
Crotone, Raffaele Lucente, su richiesta del sostituto procura- • 
tore della Repubblica Gregorio Capasse In realtà i provvedi-i 

menti emessi dal Gip sono 14. Ad uno degli inquisiti, infatti, • 
Raffaele Procopio, di 35 anni, di Cassano allo Jonio (Cosen-
za), l'ordine di custodia cautelare è stato notificato in co_-ce- ; 
re. Procopio è detenuto perché accusato di un'altra trutta , 
sempre ai danni delle Cee. , ; .... |,...-., M'*"yi':i'.ir/.v«'.- • 

Mentre il sindacato dei me- ' 
dici ambulatoriali annuncia 

• una mobilitazione per abro- : 

gare il decreto sulla sanità e ' 
~ mentre iniziano le contratta- " 

zioni dei medici per il rinno ' 
.. vo delie convenzioni, il mini- i 

_ _ ^ m m ^ m m m m ^ ^ ^ ^ stro della sanità Francesco ; 
De Lorenzo ha scritto, ieri, , 

una lettera aperte al presidente delta Federazione nazionale 
degli ordini dei medici (Ehom). Danilo Poggiolini, sull'ap- : 
plicazione della riforma della sanità per la quale lo stesso : 
presidente della Fnom aveva espresso critiche e dissenso. 
Per De Lorenzo «i medici sono stati chiamati ad un preciso " 
dovere di responsabilità nei confronti della comunità». «Non -
si tratta di cancellare i rapporti esistenti con il servizio pub- ' 
blico-prosegue il ministro-ma di modificarne in modo so-
stanziale la struttura. Con la nuova convenzione certamente ' 
non venf. assicurato più uno stipendio fisso, proprio del 

- pubblico dipendente, ma verranno cercati tutti gli strumenti -
per esaltare al massimo l'attività libero- professionale». «So- ; 
no certo -ha concluso De Lorenzo -che tutti i medici, rap- ; 
presentati dalla Federazione, vorranno vincere questa i 
scommessa. Dal presidente della Fnom posso e voglio 
aspettarmi una risposta positiva a questo appello». 

Riforma sanità: 
De Lorenzo 
si appella ••" ' 
ai medici 

QIUMPPB VITTORI 

È morto Chiavelli 
il quinto uomo 
più ricco del mondo 
• i MANTOVA È stato fulmi­
nato da una leucemia Marino 
Benito Chiavelli, il plurimiliar- ' 
dario mantovano di 65 anni, in 
una clinica di Johannesburg, ' 
l'altroieri. Considerato il quinto > 
uomo più ricco del mondo, 
negli ultimi tempi il suo impero 
stimato oltre 3 000 miliardi di ' 
lire si era pero incrinato, so- " 
prattutto dopo la guerra del 
Golfo Chiavelli, nato a Villa 
Poma, un piccolo centro a 30 
chilometri da Mantova, ha vis­
suto per molti anni a Modena. 
Da cancelliere di Tnbunale è 
nuscito a costruirsi un impero 
finanziano da capogiro A 
Mantova vivono i suoi due figli ' 
a cui dovreobe andare una 
eredità da favola Ma negli am­
bienti finanzian e e chi afferma 
che il patrimonio di Chiavelli 
ha subito un grosso crack. Sa­
rebbe stato sbnciolato da debi­
ti e operazioni finanziane nvol- -

teglisi contro dopo la guerra 
del Golfo. 

, Di lui sì era parlato molto, 
ma si conosceva poco. La sua 
ascesa era iniziata nel Ghana 
(Costa d'Avorio), ma toccò 
l'apice quando conobbe i figli 
di uno sceicco che gli permise- ; 
ro di far parte del jet-set inter- ' 
nazionale e finanziario. Chia-
velli risedeva in Sud-Africa dal 
76. ma spesso tornava sia a 
Mantova che a Modena dov; ; 
aveva messo in piedi diverse 
attività economiche. Fino ad 
alcuni anni fa diceva che riu­
sciva a collocare 80 milioni di ' 
banle di petrolio al giorno rica­
vandone un utile di un centesi­
mo di i?.--_•, ,>\.: -:;-v.--,»v. . 
dollaro ognuno. Ma la sua ra­
gnatela di business negli ultimi 
20 anni aveva toccato tutti i 
paesi del mondo e le attività 
più diverse. - ~ ...,._..: 


